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CASTANEOTURISMO
Castanicoltura con Nuovi servizi Ecosistemici, Organizzata 
per il Turismo

 PROGETTO SOTTOMISURA 16.2 - PSR 2014-2022 della Regione Toscana - annualità 2022 –
Progetto di cooperazione

 Tematica di riferimento: Valorizzazione economica dell’agrobiodiversità e della 
multifunzionalità dell’impresa agricola

 Capofila: Associazione per la Valorizzazione della Castagna del Monte Amiata IGP

 Partner:

 Università degli Studi della Tuscia - Viterbo - DAFNE

 Università degli Studi di Firenze - DAGRI

 Azienda Agricola Mirco Fazzi

 Azienda Agricola Francesco Monaci

 Azienda Agricola Roberto Ulivieri

 Roccone S.r.l. Società Agricola

1

2

https://updf.com


28/07/2023

Obiettivi
 L’obiettivo prioritario del progetto è il mantenimento e il miglioramento costante della

castanicoltura come attività produttiva, introducendo attività di diversificazione che possono
supportare il reddito dell’agricoltore e aumentino le funzionalità ecosistemiche associate ad una
gestione sostenibile dei castagneti da frutto.

 Gli obiettivi progettuali specifici sono:

 aumentare la diversificazione e la multifunzionalità dell’impresa castanicola;

 migliorare il contributo della castanicoltura alla sostenibilità ambientale, esaltandone i servizi
ecosistemici;

 valutare e monitorare il contributo dei castagneti da frutto alla stabilità idrogeologica del
territorio e alla tutela della biodiversità;

 mettere a punto e modellizzare le prime attività di “castaneoturismo” in Toscana;

 sperimentare ed organizzare i bagni di castagneto per ritrovare il benessere;

 favorire attività artigianali di eco-design del castagno;

 testare la castanicoltura sociale, dello sport e della salute;

 rendere attrattiva l’attività castanicola anche con nuove certificazioni come la “Biodiversity
Friends”.

Azioni

 Coordinamento ed animazione;

 Analisi e gestione delle superfici castanicole con precision forestry e
integrazione degli aspetti legati alla sostenibilità e alla biodiversità;

 Gestione dei castagneti e delle produzioni territoriali di qualità enfatizzando i
possibili aspetti legati ai servizi ecosistemici;

 Messa a punto di attività di diversificazione turistica ed artigianale delle aziende
castanicole (castaneoturismo, bagni di castagneto, castanicoltura sociale,
artigianato del castagno eco-desig, attività sportive nel castagneto).

 Sperimentazione della Certificazione di Gruppo “Biodiversity Friends” per le
aziende castanicole coinvolte;

 Divulgazione dei risultati.
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Risultati attesi

 Aumentare l’immagine e la competitività delle aziende castanicole coinvolte

nella filiera e promuovere dal punto di vista turistico un territorio che

salvaguarda la biodiversità e che produce prodotti sostenibili e servizi

ecosistemici di pregio

 Budget richiesto circa 200.000 €

 Tempistica di realizzazione 24 mesi

BIOACTAM
BIOCHAR: INNOVAZIONI OTTENUTE ATTRAVERSO 
CARBONIZZAZIONI TESTATE IN AMIATA E MAREMMA

 Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di produttività e sostenibilità
dell’agricoltura

 Schema per Piano Strategico di Gruppo Operativo - Anno 2017

 Tematica di riferimento: Utilizzazione e valorizzazione di sottoprodotti, materiali di
scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia
(produzione di composti chimici e materiali biobased ad alto valore aggiunto attraverso
schemi di bioraffineria)

 Capofila: Consorzio Forestale dell’Amiata

 Partner:

 Università degli Studi della Tuscia - Viterbo – DAFNE; Qualiterbe S.r.l.

 Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali -INSTM (sezione
Phytolab-Università di Firenze); Comandi Federico; Vinciarelli Enrico; ISIS Leopoldo II Lorena

 CRISBA; Bussolino Roberta; B&C Technosystems S.r.l.; Consorzio Olio Extravergine di Oliva
Seggiano DOP; Heimat Servizi ambientali Società Cooperativa; Confederazione Italiana
Agricoltori CIA Toscana; Frantoio del Parco Società Cooperativa Agricola
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Obiettivi
 L’obiettivo generale del progetto è sviluppare e validare una nuova generazione di prodotti, basati

sulla pirolisi parziale di biomasse lignocellulosiche derivanti da attività forestali, agro-forestali e

agronomiche. Il materiale proveniente da gestioni sostenibili sarà impiegato nei settori vivaistico

agricolo e cosmetico, mirando ad aumentare la fertilità dei suoli, a una mitigazione dei cambiamenti

climatici e un concreto sviluppo delle green technologies.

 La sperimentazione è condotta su biochar ottenuti dal connubio tra settori forestale, agro-forestale,

olivicolo, agricolo e vivaistico, in forma innovativa per il territorio. La condivisione delle esperienze

di tutti i partner è l’elemento caratterizzante del progetto, attraverso fasi specifiche così riassunte:

 ottimizzazione e standardizzazione di una tecnologia innovativa per produzione di biochar in

discontinuo;

 utilizzo del biochar come ammendante nel settore vivaistico e/o agrario e monitoraggio della

fertilità del “sistema suolo” mediante indicatori microbiologici e come base per cosmetici;

 divulgazione dei risultati del progetto sul territorio.

Obiettivi
 L’innovazione che s’intende attivare con il presente progetto è testare e mettere a punto, in sistemi

prossimi alla scala di utilizzo, una nuova generazione di biochar, specificatamente progettati per l’impiego

in settori ampiamente rappresentati nel tessuto produttivo regionale. In dettaglio tale innovazione si

tradurrà in:

 aumento dell’efficienza di produzione del biochar con processi non continui e contestuale creazione di

una filiera nuova sul territorio con possibilità di coinvolgimento di nuove aziende ed interrelazione con

altri progetti d’innovazione e PIF in corso (es. progetto RICACCI e PIF FOGLIE);

 diminuzione delle esternalità negative della carbonizzazione;

 grazie all’utilizzo del biochar come ammendante nel settore vivaistico e agrario si contribuirà

all’aumento della fertilità del “sistema suolo” e in modo diretto alla mitigazione dei cambiamenti

climatici, ciò sarà possibile grazie al suo contenuto di Carbonio Organico in forma stabile e a basso

grado di mineralizzazione;
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Obiettivi
 diversificazione delle filiere, forestale e agro-forestale, con produzione di un nuovo prodotto,

che permette la corretta gestione, grazie anche alla possibilità di avvalersi di schemi di gestione

certificata (es. PEFC);

 valorizzazione economica di residui legnosi, trasformando biomasse legnose residuali, da

elemento critico a livello gestionale, economico ed ambientale per le aziende, a possibili risorse

per la produzione di biochar;

 attivazione di un’economia circolare e immagazzinamento di carbonio: la valorizzazione di

biomasse legnose di scarso valore, attiva una nuova filiera di utilizzazione che contribuisce

all’immagazzinamento di carbonio organico e alla riduzione delle emissioni derivanti da un

eventuale smaltimento come rifiuti.

Risultati attesi
 Prototipo di forno mobile verticale a funzionamento discontinuo;

 Valutazione dell’effetto dell’aggiunta di 3 tipologie di biochar sulla fertilità del sistema suolo in
termini di indicatori microbiologici, e valutazione in campo nelle attività vivaistiche, orticole e
agronomiche;

 Possibilità di creare una filiera nuova nei territori del progetto con coinvolgimento di nuove aziende;

 Diminuzione delle esternalità negative della carbonizzazione, principalmente attraverso raccolta dei
percolati e valutazione del loro impiego nella produzione di composti chimici e materiali bio-based;

 impiego del materiale prodotto, in termini di benefici ambientali attraverso la diminuzione delle
esternalità;

 Valorizzazione economica di residui legnosi forestali, olivicoli, agricoli e vivaistici, trasformandoli da
elemento critico a livello gestionale, economico ed ambientale, a possibile risorsa (biochar, composti
chimici e materiali bio-based).

9

10

https://updf.com


28/07/2023

In sintesi

 Nel complesso tale progetto ha permesso una maggiore presa di coscienza sul

territorio circa questo nuovo prodotto chiamato biochar e le possibili interazioni

con il mondo produttivo delle realtà rurali e forestali.

 Budget richiesto oltre 300.000 €

 Tempistica di realizzazione 32 mesi
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